
Alle porte dell'anno assembleare, le 
presidenze delle associazioni diocesane 
si sono ritrovate insieme per un'iniziativa 
che ormai è una vera e propria tradizione 
dell 'AC. Ritrovarci tutti insieme per guar-
dare ancora una volta in faccia l'AC stes-
sa, nella sua unitarietà che oggi interpella 
sempre di più una società globale, spesso 
incapace di costruire un linguaggio condi-
viso tra ragazzi, giovani e adulti, non po-
teva che essere quindi un convegno delle 
presidenze diocesane ad occuparsi de "Le 
responsabilità pubbliche dell'amore. Matri-
monio, famiglia, educazione "; è questo il 
tema dell'incontro che si è tenuto a Roma, 
alla Domus Pacis, dal 27 al 30 aprile 2007, 
al quale abbiamo partecipato anche noi, 
in rappresentanza della nostra presidenza 
diocesana. Quella dell'amore è una delle 
sfide del nostro tempo. Un tempo nel qua-
le costruire legami è sempre più faticoso e 
meno conveniente, e in cui l'amore finisce 
per diventare un'avventura senza progetto, 
senza ripercussioni serie sul proprio vissu-
to, senza che ognuno si lasci cambiare dal-
l'altro e per l'altro. Non solo: è sempre più 
rara la consapevolezza che questi legami 
non riguardano solo il singolo, o i singoli 
che li contraggono, ma tutta la società, che 
è generata proprio dai legami tra gli indi-
vidui. Non è per caso quindi che l'Azione 
Cattolica ha scelto proprio di sottolineare il 
tema con il riferimento alle "responsabilità 
pubbliche", per contrastare la deriva inti-
mista che riduce l'amore ad un fatto rigoro-
samente privato. Nel convegno sono stati 
accesi i riflettori su tre espressioni dei lega-
mi di cuore tra le persone: il matrimonio, 
la famiglia e l'educazione appunto. Dopo 
una serata inaugurale (27 aprile) dedicata 
all'incontro di esperienze positive di fami-
glia, sulla quale si è sempre più tentati di 
avere una visione fortemente pessimista, ci 
siamo lasciati aiutare (il 28 aprile) dal con-
tributo di tre esperti: Francesco D'Agostino, 
ordinario di Filosofia del Diritto all'Univer-
sità di Roma "Tor Vergata", presidente del-
l'Unione giuristi cattolici e già presidente 
del Comitato nazionale di bioetica; don Ca-
taldo Zuccaro, ordinario di Teologia mora-
le alla Pontificia Università Urbaniana e, da 

pochi mesi, assistente nazionale del Meic, 
il nostro movimento di impegno culturale; 
Ivo Lizzola, pedagogista dell'Università di 
Bergamo. Poi il 29 è stata la volta dell'im-
pegno diretto dei responsabili diocesani 
nei gruppi di lavoro e approfondimento te-
matici, e di un momento di confronto pub-
blico, aperto a chiunque voleva intervenire 
per portare il contributo dell'associazione 
al dibattito sui bisogni e le urgenze, anche 
politiche, che riguardano la famiglia oggi. 
Il convegno è stato non solo un'occasione 
per leggere questa realtà e per interrogarsi 
su di essa, ma anche per definire la risposta 
dell'Azione Cattolica. Una risposta educati-
va, che si inserisce nel processo di rinnova-
mento della formazione associativa gene-
rato dal progetto formativo del 2004, e che 
si concretizza nella consegna degli itinerari 
formativi per ragazzi, giovani e adulti. La 
pubblicazione degli itinerari non è stata, in-
fatti, un tema collaterale del convegno, ma 
l'impegno che l'AC si assume nel suo spe-
cifico, anche in ordine alle responsabilità 
pubbliche dell'amore. Nel corso di questo 
appuntamento romano, infatti, è stato pre-
sentato un approfondimento del percorso 
che specifica la nostra proposta educativa a 
misura di ogni età e condizione di vita, dai 
piccolissimi fino agli anziani, passando per 
i bambini, i ragazzi, gli adolescenti, i giova-
ni, il mondo adulto. Un percorso coerente e 
unitario che sviluppa contemporaneamente 
dinamiche multiformi nel rispetto delle di-
versità dei bisogni e delle domande di ogni 
tempo della vita. Il percorso, che ha portato 
alla consegna degli itinerari, ha visto coin-
volti migliaia di responsabili, presidenze 
ed equipe diocesane, con la partecipazione 
a laboratori, gruppi di lavoro e vari scritti. 
Un percorso che però non si conclude certo 
con questa consegna: il processo di proget-
tazione della formazione proseguirà per es-
sere continuamente verificato, aggiornato 
e approfondito. Un cantiere a cielo aperto 
nel quale tutti quanti i responsabili dell'AC 
e i soci dovranno rimboccarsi le maniche 
perché "sia formato Cristo" in ciascuno di 
loro. 
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Il Convegno Ecclesiale di Verona, nell'ot-
tobre scorso, ha indicato la strada su cui la 
Chiesa italiana dovrà incamminarsi nei pros-
simi anni. 
L'Azione Cattolica prova a muovere i primi 
passi, organizzando a livello nazionale e 
diocesano, in collaborazione con altre realtà 
ecclesiali, momenti di riflessione. 

E' questo uno dei motivi che ha spinto anche 
noi a promuovere anche nella nostra diocesi il 
convegno "Dialoghi di Speranza" che si terrà sa-
bato 19 maggio 2007, presso la sede del Teatro 
Don Bosco di Rovigo, con la partecipazione del 
Prof. Luigi Alici, Presidente nazionale dell'Azio-
ne Cattolica italiana. 

Il Convegno porrà ancora una volta l'attenzio-
ne sui temi che sono stati oggetto di approfondi-
mento sia nella fase preparatoria che durante il IV 
Convegno Ecclesiale. 

Tra le tematiche in questione spicca la risco-
perta del valore ecclesiale della speranza, custo-
dita nella Chiesa, che è dono del Risorto per tutta 
l'umanità e autentico disegno di speranza. 

Il Convegno è aperto a tutti gli associati, sacer-
doti, religiosi/e, simpatizzanti, alle associazioni 
ecclesiali e a quanti desiderano parteciparvi.

Questo è il programma del Convegno: ore 10.00 
Preghiera iniziale; ore 10.30 Saluto Mons. Claudio 
Gatti Vicario Generale, e introduzione al Conve-
gno a cura di Paola Cavallari Presidente Diocesana 
ACI; ore 11.00 "Dialoghi di Speranza", Prof Luigi 
Alici (Presidente Nazionale ACI); ore 12.00 Inter-
venti e dibattito; ore 13.00 Pranzo presso il Risto-
rante del Centro Don Bosco; ore 15.00 replica del 
Presidente Nazionale; ore 16.00 saluto dei ragazzi 
e dei giovanissimi.

Chi è Luigi Alici?
Nato nel 1950 a Grottazzolina (AP), arcidiocesi di 

Fermo, è sposato con Piera Romanelli e ha due figli, 
Luca e Guido. E' stato Presidente Diocesano di Azio-
ne Cattolica per due trienni, durante i quali ha rivol-
to particolare attenzione alla pastorale familiare. 

E' professore ordinario di Filosofia morale presso 
l'Università di Macerata e docente di Filosofia teore-
tica presso la Lumsa. 

Dal 2001 è Direttore di "Dialoghi", la rivista cultu-
rale dell'Azione Cattolica, collabora con vari Istituti 
culturali e scientifici, fa parte del gruppo di lavoro 
Progetto culturale della Chiesa italiana ed è autore 
di numerose pubblicazioni. 

Nel maggio 2005 succede a Paola Bignardi alla 
Presidenza Nazionale dell'Azione Cattolica Italiana.
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